
D.D.G.  n.              del _______________

REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E  S I C I L I A N A

RE G I O N E SI C I L I A N A
ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

Liquidazione somme previste  dalla  Legge Regionale  n.  3  del  31 gennaio  2024 -  art.83,  come in  ultimo 
modificato ed integrato dall’art 26 della legge regionale 22 ottobre 2025 n. 31 - ”Variazioni al bilancio della Regione 

per  l’esercizio  finanziario  2025  e  per  il  triennio  2025-2027”  a favore  del  dipendente  in  quiescenza  GUELI 
SALVATORE
 ***

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana approvato con Decreto Legislativo 15/05/1946 n. 455 convertito 
con Legge Costituzionale 26/02/1948 n. 2; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 30/07/1950 n. 878 (Norme di attuazione dello Statuto 
della Regione Siciliana in materia di opere pubbliche) e successive modifiche e integrazioni; 
VISTE le norme legislative e regolamentari sull'amministrazione del patrimonio e la contabilità generale 
dello Stato; 
VISTO  il D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del 
Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana; 
VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827- Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato; 
VISTA  la Legge Regionale 08/07/1977 n. 47 (Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 
Siciliana) e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO il D.Lgs 23/06/2011, n. 18 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 
05/05/2009 n. 42”; 
VISTO il  D.Lgs.  27  dicembre  2019,  n.  158,  recante  “Norme di  attuazione  dello  statuto  speciale  della 
Regione  siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli.”; 
VISTO l’art. 11 della Legge regionale 13/01/2015 n. 3 che, al fine di garantire i processi di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio, dispone che a decorrere dal 1° gennaio 2015 la Regione 
siciliana  applica  le  disposizioni  del  D.Lgs  23/06/2011,  n.  118  e  ss.mm.ii.,  secondo  quanto  previsto 
dall’articolo medesimo; 
VISTO il Decreto Legislativo 03/04/2006 n. 152 (Norme in materia ambientale); 
VISTA la Legge Regionale 15/05/2000, n. 10 recante norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di 
lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana; 
VISTA la Legge Regionale 16/12/2008 n. 19 (Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali. 
VISTO l’Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana e successive modifiche e 
integrazioni; 
VISTO il D.P. Reg. n. 9 del 05 aprile 2022 pubblicato sulla GURS n. 25 Parte I del 01.06.2022, con il quale  
è stato emanato il Regolamento di attuazione del Titolo II della L. R. n. 19/2008 "Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 
2015, n. 9";
VISTA la Legge Regionale n. 3 del 31 gennaio 2024, art.83
VISTA la Legge Regionale n. 25 del 12 Agosto 2024- Interventi finanziari urgenti;
VISTO l’art.  26 della legge regionale 22 otttobre 2025 n. 31 - Variazioni al bilancio della Regione per 
l'esercizio finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027;
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VISTA la legge 5 gennaio 2026, n. 1 “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-2028”;
VISTA la legge 5 gennaio 2026, n. 2. “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2026- 
2028”;
VISTA la Delibera di Giunta n. 13 del 12/01/2026 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 
triennio  2026/2028.  Decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  Allegato  4/1  –  9.2.  Approvazione  del 
Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli 
indicatori;
VISTO il D.P.Reg. n. 2711 del 21.6.2024 con il quale, in esecuzione della Delibera di Giunta Regionale n. 
224 del 17.6.2024, è stato conferito al dott. Arturo Vallone l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 
dell’Acqua e dei Rifiuti;
VISTO il D.D.G. n° 1232 del 18/08/2024 del Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifuti con il quale 
viene nominato l’arch. Antonio Morreale titolare della P. O. 6 del Servizio S04;
VISTE le note prot. n° 40023 del 07/10/2025 e prot. n° 42364 del 22/10/2025 del Dirigente Generale con le 
quali, nelle more della nomina del Dirigente del Servizio S04, dispone che l’arch. Antonio Morreale, nella 
qualità di titolare di P.O.6, sottoscriva tutti i provvedimenti da sottoporre alla firma del Dirigente Generale;
VISTA la Deliberazione di Ginuta regionale n.231 del 12 giugno 2026 -  «Razionalizzazione degli assetti 
organizzativi  dei  rami  dell’Amministrazione  regionale.  Funzionalità  dell’amministrazione  regionale. 
Scadenza  del  termine  di  durata  contrattuale  degli  incarichi  dirigenziali.  Proroga»,  con  la  quale  sono 
prorogati  i  termini  di  scadenza dell’incarico  conferito  al  dott.  Arturo Vallone  di  Dirigente  generale  del  
Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti;
VISTO il  D.P.Reg. n. 3331 del 18/06/2026 con il quale si dispone, vista la Deliberazione della Giunta 

regionale n. 239 del 12 giugno 2026, "[...] la proroga dell'incarico di Dirigente generale del Dipartimento 
regionale dell'acqua e dei rifiuti dell'Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità, già  
conferito al dott. Arturo Vallone, giusta deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2024, n. 224, per un 
periodo di dodici mesi..";
VISTO il D.D.G. n. 1254 del 3/08/2026 con il quale è stato differito il termine di scadenza anche della P.O. 
n. 6 assegnata all’Arch. Antonio Morreale, fino alla definizione del processo di riorganizzazione regionale 
amministrativa in itinere e comunque entro e non oltre il 31/12/2026; 
VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti n. 2114 del 10 dicembre  
2024, avente come oggetto"  Impegno delle somme previste dalla Legge Regionale n. 3 del 16 gennaio 2024 
art.83 così come modificato ed integrato dall’art 32,comma 2 lett b) della legge regionale n.25 del 24 agosto 
2024";
VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti n. 2272 del 29 dicembre  
2025 con  il  quale,  ai  sensi  dell’Art.26  della  L.R.  n.  31/2025,  è  stata  impegnata  la  ulteriore  somma di 
€.99.999,99  a  valere  sulla  disponibilità  della  missione  9  programma  4,  Capitolo  242533  codice  siope 
U.1.10.05.04.000, per l’esercizio finanziario 2025 per le finalità di cui alle leggi regionali sopra citate;
VISTO il DD n. 1610 del 29/05/2026 e l’Allegato A "Riaccertamento ordinario parziale al 31/12/2025 - 
Residui passivi nuova formazione non liquidati - Natura Fondi 1", con il quale è riaccertata per l’esercizio 
finanziario 2026, tra le altre, la somma di €. 90.270,52 sul cap. 242533, codice PDC 1100504001;
VISTA la nota prot. n. 23845 del 10/06/2026 con la quale l’Area A.04 –  Area economico, finanziaria e 
programmazione fondi comunitari, nazionali e regionali - comunica alle strutture del DRAR l’avvenuto 
Riaccertamento ordinario “parziale”  dei residui passivi di nuova formazione, sui capitoli relativi ai fondi 
regionali (natura fondi 1), evidenziando la possibilità di procedere con i pagamenti relativamente agli 
impegni assunti nell’esercizio finanziario 2025;
VISTA l’istanza presentata dal Sig. GUELI SALVATORE in data 03/03/2026, assunta al protocollo del 
Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti in pari data al n. 8914, con la quale chiede il rimborso delle 
spese legali, fino a quel momento sostenute, per il procedimento R.G. 4284-1/2024, allegando Parcella nr.  
FPR  11/26  del  02/03/2026  emessa  dall’Avv.  Stefano  Catuara,  per  l’importo  di  €  6.509,48 
(seimilacinquecentonove/48) avente causale  "Saldo onorario proc. R.G. 4284-1/2024 TRIB. DI PA- SEZ 
SPEC IN MATERIA DI IMPRESE, avente ad oggetto sequestro conservativo e def. con ord di Acc. parz. n. 
cronol. 222/2025 del 24/02/2025" , comprensivo di cassa forense ed IVA; 



CONSIDERATO che nella medesima istanza di rimborso delle spese legali sostenute, prot. n. 8914/2026, è 
richiamato il codice  del conto corrente sul quale il sig. GUELI 
SALVATORE chiede di accreditare le somme;
VISTA la Dichiarazione sostitutiva allegata all’istanza di rimborso prot. n. 8914/2026, resa dal sig. GUELI 
SALVATORE in data 02/03/2026, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, con la quale 
dichiara di avere liquidato all’Avv. STEFANO CATUARA, la somma di €  6.509,48 
(seimilacinquecentonove/48) liquidata a mezzo assegno bancario n° 0102012655-04 della Banca Agricola 
Popolare di Sicilia  a saldo della Parcella nr. FPR 11/26 del 02/03/2026 emessa a saldo dall’Avv. Stefano 
Catuara, per  attività di assistenza e rappresentanza prestata nel giudizio promosso dalla Curatela del 
frallimento della Dedalo Ambiente AG3 spa in liquidazione dinanzi al Tribunale di Palermo, sez. Imprese, 
R.G. n. 4284-1/2024;
RITENUTO opportuno evidenziare che le spese legali ammissibili richiamate nella Legge Regionale n. 3 
del 16 gennaio 2024, art. 83 comma 2, sono riconocibili nella misura stabilita dalla normativa vigente all’atto 
del rimborso e comunque determinate in ragione dell’applicazione dei parametri minimi dello scaglione di 
riferimento, previsti dal D.M. 55/2014 e ss.mm.ii.;
RITENUTO inoltre di dovere chiarire che in caso di soccombenza della Curatela fallimentare della Società 
d’Ambito Dedalo Ambiente ATO AG3 S.p.a in liquidazione, con eventuale riconoscimento del rimborso in 
favore del richiedente Sig. GUELI SALVATORE, o con distrazione in favore del proprio legale, delle spese 
legali e degli oneri sostenuti nell’ambito del procedimento, dovrà procedersi ad un eventuale conguaglio, a 
favore dell’Amministrazione Regionale, rispetto a quanto già liquidato ai sensi della  Legge Regionale n. 3 
del 16 gennaio 2024, art.83;
PRESO ATTO che le somme per le quali si chiede la liquidazione risultano dai giustificativi emessi a saldo 
per un importo di € 6.509,48 (seimilacinquecentonove/48);
RITENUTO  che  trattandosi  di  liquidazione,  derivante  dall’applicazione  dei  parametri  minimi  dello 
scaglione di riferimento per ciascun giudizio, previsti  dal D.M. 55/2014 e ss.mm.ii.,  può procedersi alla  
liquidazione rimandando successivamente, all’Organo competente, ove occorra, alla verifica di congruità 
sulle parcelle emesse nonchè alla acquisizione di apposita dichiarazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 
445 del 28 dicembre 2000, sulla assenza di escussione di polizza assicurativa a copertura delle medesime;
CONSIDERATO inoltre che prima di liquidare il saldo della procedura complessiva R.G. n. 4284/2024 e 
4284-1/2024, derivante dall’applicazione dei parametri minimi dello scaglione di riferimento per ciascun 
giudizio, previsti dal D.M. 55/2014 e ss.mm.ii.,  dovrà essere acquisita una dichiarazione sostitutiva sulla 
corretta indicazione dei valori di causa relativi alla specifica procedura attinente il  proprio assistito, Sig.  
GUELI SALVATORE;
CONSIDERATO che in caso di diversa determinazione in diminuzione dei compensi, anche in ragione di  
un diverso scaglione di riferimento rispetto a quello indicato in parcella dal legale,  anche successivamente 
alle  liquidazioni  in  acconto  e  a  saldo,  sarà  onere  dell’istante,  su  richiesta  del  DRAR,  procedere  alla  
restituzione delle maggiori somme liquidate;
RITENUTO pertanto, di dover liquidare la somma di € 6.509,48 (seimilacinquecentonove/48) a valere sul 
Capitolo 242533 – imp. 27 - codice siope U.1.10.05.04.001, per l’esercizio finanziario 2026, in favore del 
Sig. GUELI SALVATORE per  il rimborso dell’acconto relativo alle spese legali  pagate a mezzo assegno 
bancario  n.  10190904046-07,  a  saldo  della  fattura  n.  41/FE  del  11/06/2026, sostenute  nell’ambito  del 
procedimento R.G. 4284/2024;

DECRETA

ART.1

Per quanto esposto nelle  premesse,  che di  seguito si  intendono integralmente trascritte e riportate e per 
quanto disposto dall’art. 83, comma 2 della legge regionale n. 3 del 31 Gennaio 2024, così come modificato 
ed integrato dall’art 26 della legge regionale 22 ottobre 2025 n. 31, è liquidata  la somma di   € 6.509,48 
(seimilacinquecentonove/48), a valere sulla disponibilità della Missione 9, Programma 4, Capitolo 242533 – 



imp. 27, per l’esercizio finanziario 2026, a favore del dipendente della Regione Sicilianana, sig. GUELI 
SALVATORE -  per le funzioni svolte n.q. di Commissario Straordinario della 
Società d’Ambito Dedalo Ambiente ATO AG3 S.p.A. in liquidazione.

ART.2

Al pagamento della somma di € 6.509,48 (seimilacinquecentonove/48) si provvederà mediante emissione di 
mandato intestato al beneficiario, sig. GUELI SALVATORE -  intestatario 
del c/c avente il seguente codice  

ART.3

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei  
Rifiuti in ossequio all’art.68 della L.R. n. 21 del 12 Agosto 2014 così come modificato dall’art.98, comma 6 
della L.R. n. 9 del 07/05/15.

ART.4

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni (sessanta) e 
ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni (centoventi) dalla data di notifica.  
Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei  
Servizi  di  Pubblica  Utilità  per  la  registrazione,  ai  sensi  dell’articolo  9  della  Legge  Regionale  n.  9  del 
15/04/2021. 

                     L’Assistente
Arch. Francesco Cuffaro

(Firma apposta sulla copia del documento
analogico conservato agli atti dell'ufficio)

Il Funzionario titolare di P.O. 6
(Giusta Disposizione prot. n.40023 del  07.10.2025)

Arch. Antonio Morreale

Il Dirigente Generale 
Dott. Arturo Vallone
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